A TUTTE LE SIGLE SINDACALI

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE.....

Un'altra giornata sotto la pioggia, fronteggiati e spintonati dalle forze di polizia nel tentativo di zittire la nostra protesta,dinanzi al silenzio assordante del Governo.

Una ulteriore manifestazione nata dalla volontà di spingere il Governo ad occuparsi di noi, a smetterla di far finta di nulla, trovando falsi alibi. Questo il senso della protesta dei lavoratori mercoledì scorso: riprendere ciò su cui a Dicembre il sottosegretario Letta si era impegnato. Questo il principale obiettivo dei lavoratori, aldilà di qualsiasi sigla sindacale di appartenenza, di qualsiasi colore politico. Ciò nonostante, pur nella loro dichiarata trasparenza, alcune sigle sindacali hanno pensato di non partecipare. Le diverse posizioni rispetto al ricorso alla CIGS, nulla hanno a che vedere con l'esigenza di riaprire il tavolo di discussione con il Governo.

Risultato?

Nonostante lo sforzo dei lavoratori, questa spaccatura delle OOSS ha fornito l'alibi al Gioverno per non incontrare i lavoratori. Grazie, grazie, grazie!

La nostra critica va anche a chi c'era come organizzazione sindacale, ma forse più come parvenza che non come sostanza: i lavoratori sono stati lasciati soli fino alle 16:00 e la volontà di coloro che erano disposti a restare in piazza tutta la notte è stata scoraggiata dalla mancata reale volontà della stessa organizzazione sindacale a fare di più, attribuendo la colpa di ciò ai lavoratori: troppo pochi e forse troppo divisi!

Ebbene a tutti grazie, grazie, grazie!

I lavoratori hanno lottato per mesi, inzialmente più numerosi, nelle piazze, hanno presidiato giorno e notte le sedi, lontani dalle proprie famiglie, sono stati pronti in ogni circostanza a lottare per difendere il proprio lavoro, pur con grandissimi sacrifici legati alla mancanza di stipendio.

Oggi quasi si vuol giustificare l'accettazione di certe soluzioni con il fatto che in piazza siamo pochi per contrastare certe scelte, che al momento è l'unica soluzione per sopravvivere. Non certo ci si aspetta queste risposte dalle OO.SS.

Probabilmente la nostra è la voce di chi crede ancora nel ruolo vero del sindacato e non nella sua  mera attività di ratificatore delle decisioni di un Governo lontano dal mondo reale o di “indoratore” di pillole velenose che stanno uccidendo i lavoratori.

Facile oggi creare spaccature fra i lavoratori proponendo un sorso d'acqua a chi per mesi è stato nel deserto! Oppure distrarre l'attenzione su un provvedimento di cigs che tanto dovrà essere riesaminato a valle della sentenza del Giudice, una sentenza che siamo proprio sicuri che ci sarà il 31 Marzo? Ormai è chiaro a tutti il disegno che questo Governo sta mettendo in atto: lasciarci morire lentamente e spegnere i riflettori sulla nostra vicenda per dare spazio agli interessi che si celano dietro la nostra vertenza.

Dov'è il vero sindacato, quello che per primo crede nella lotta dei lavoratori, nei loro reali bisogni, dando loro un vero sostegno e vitalità alla lotta?

Le OOSS dovrebbero riflettere, ed anche tanto, per cercare, almeno nei momenti più cruciali, come era quello dello scorso 10 Marzo, di tenere una linea unitaria. E' l'unità, da sempre, il punto di forza. Pretendere che il Governo riapra la discussione sulla nostra vertenza anche con soluzioni “eccezionali” come eccezionale (in negativo) è la nostra vertenza, non crediamo non sia di interesse di tutti i lavoratori e conseguentemente dei sindacati che li dovrebbero rappresentare.

In circostanze come questa, l'unità sindacale è un diritto delle lavoratrici e dei lavoratori per poter contrattare la propria condizione di lavoro e di vita, perchè non dimentichiamoci che è di noi e del nostro futuro che si sta discutendo.

Lunedì sarà un altro momento importante ed aldilà di quelle che potranno essere le posizioni assunte dalle diverse sigle sindacali, aldilà dell'esito (magari per molti sospirato) di chiusura della procedura di cigs, sarà un ulteriore momento in cui tutti noi lavoratori dobbiamo riflettere.

Ciò che ci è accaduto da Dicembre ad oggi dovrebbe servire a tutti noi per avere chiaro che tutto si sta difendendo tranne la salvaguardia dei lavoratori e del loro futuro occupazionale e non solo. La guerra che si sta combattendo va anche oltre le sorti di ciascuno di noi: è la politica attuata da Governo, magistratura, sindacati, dietro cui si muovono altri tipi di interessi, una politica secondo la quale gli ammortizzatori sociali serviranno solo a disgregare ulteriormente i lavoratori, a distrarre dalle vere cause che hanno originato la nostra rabbia e la nostra lotta. Ancora una volta si è preferito scaricare l’onere del risanamento sull’intervento statale piuttosto che concentrarsi sulle cause del problema, che non sono state sanate.

E se per molti la cigs può rappresentare un sostegno al vivere, un aiuto per arrivare alla pensione, ciò ha anche il significato di una accettazione di un ricatto a cui tutti ci hanno sottoposto dopo averci costretto alla fame.

Noi continuiamo a credere che per garantire un futuro, non solo a noi, ma anche ai nostri figli, non possiamo e non dobbiamo abbandonare la lotta e solo restando uniti possiamo fare fronte comune anche contro chi dovrebbe tutelarci e troppo spesso non lo fa anteponendo le proprie posizioni politiche agli interessi dei lavoratori. La  scorsa manifestazione ne è stata la prova lampante. 

Manifestiamo il nostro dissenso, facciamo emergere le nostre reali volontà affinchè anche chi cerca di disgregarci facendoci credere che la linea del sindacato è ciò che vogliono i lavoratori non corrisponde a realtà.I lavoratori (a favore o contro la cigs) VOGLIONO IL PROPRIO LAVORO, VOGLIONO RIPRISTINARE LO STATO DI DIRITTO CON O SENZA, SE NECESSARIO, LE SIGLE SINDACALI!

RIPRENDIAMOCI I NOSTRI DIRITTI. NON VANIFICHIAMO I SACRIFICI FINO AD OGGI AFFRONTATI. RECUPERIAMO LA NOSTRA UNITA', TORNIAMO AD ESSERE IN TANTI NELLE PIAZZE E NON PERCHE' SIAMO CHIAMATI DALLE SINGOLE SIGLE SINDACALI, NON PER DISCUTERE SEMPRE E SOLO DI AMMORTIZZATORI SOCIALI MA PER RICONQUISTARE IL NOSTRO SACROSANTO DIRITTO AL LAVORO, CONTRO L'ILLEGALITA', LA LOGICA DEL PROFITTO E DEI CONFLITTI DI INTERESSE.

NESSUNO, MEGLIO DI NOI, PUO' RIUSCIRCI..

Napoli 12 marzo 2010







I lavoratori Agile della sede di Napoli

